
LETTERE E OPINIONI 

Lunghe, elaborate 
compromissorie 
analisi di vertice, 
scelte diffidi.... 

• • C a r a (AwM, il Partito co
munista Italiano, com'è dimo
strato dai sacrilici per esso re
si, è sul piano storico (e non 
legalo ad un effìmero momen
to elettorale) il grande erede 
di ulta indizione di progresso 
•odale ed umano; una tradi
zione di fronte alla quale (futi
li pettegolezzi, in cui è auspi-
«abile che non si esauriscano 
tinte le forze dell'eli presen
te, dimostrano la loro Male 

[Credo però che l'assenza 
da pane nostra di un qualifi
calo protagonismo, scaturen
te da una salda certezza teori-
ca • condizionarne rapide e 
decise scelle operative, non 
possa non produrre esiti nega
tivi come quello recente, Si ha 
infatti l'Impressione che ogni 
decisione sia frutto di una fin-
ga, elaborata e compromisso
ria analisi di vertice; l'impres
sione di un debole lassiamo, 
mentre immediate scelte di 
campa dovrebbero essere 
prerogativa sostanziale di un 
•oggetto politico teoricamen
te coerente e pertanto energi
camente attivo. 

Sorge qui appunto il proble
ma centrale: è attualmente il 
Pel in possesso di questa nu
cleare coerenza teorica, nella 
quale si saldino, senza com
prometti o giustapposizioni, 
tradizione storica e realtà 
emergente dall'odierno asset
to capitalistico? Spero che su 
questo tema si apra un dibatti
lo profondo, rapido e deciso 
ma anche, per quanto possibi
le, articolato, franco ed aper
to, si che lutti coloro che han-
§ a cuore le soni e la conti

l i della funzione (lorica 
Pel possano dare, secon-

I* loro varia esperienza, Il 
toro contributo; evitandoli, 
cosi anche la sclerosi conse
guente all'assenza di una con
creta dialettica Ira vwticl e ba
se; e che da tale dibattito 
emergano nuove scelte ope-
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1 1 raccolto del pomodoro è affidato 
a uomini di Colone che quasi sempre non hanno 
alcuna tutela e lavorano 10-12 ore al giorno: è una 
delle tante tacce delimitala che cresce» 

L'«oro rosso» e il lavoro nero 
•Jgf Signor direttore, sono abbastan
za avanti nella crescila, in questo pe
riodo, le piante di pomodoro. Tia non 
molto, rossi come il fuoco, i frutti sa
ranno pronti per la raccolta. Un tempo 
la si faceva con manodopera locale. 
Oggi, questo lavoro, * quasi esclusivo 
appannaggio di ragazzi (e non) di co
lore e di alcune squadre di donne 
(bianche). 

Al ritomo dal massacrante lavoro 
nel campì, le dorme, in genere, hanno 
una casa dove potersi riposare e rifo
cillare. Per le migliaia di -colorati, che 
capitano dalle nostre parti per la a c 
colla dell'oro rosso, I problemi sono 
peggiori; nella quasi totalità, sono dei 
senza-dirilto. Non vengono tutelati, 
non ricevono nessuna forma di assi

stenza e. spesso, sono costretti a lavo
rare 10-12 ore al giorno. Allarme della 
giornata di duro lavoro li attende un 
«ricovero- (di emergenza) o una vec
chia masseria in abbandono o qualche 
scantinato delle case in costruzione o 
l'abitacolo di un'auto oppure il cielo 
aperto. Di solilo queste persone immi
grate si sostentano cercando di spen
dere il meno possibile: panini con sca
tolame vario, insaccati ecc. Più che 
mangiare, alcuni bevono birra. 

Tra non mollo, in lami affolleranno 
il famoso tondo (ninno) di Villa Liler-
no (Caserta). E qui che si concentra la 
maggior parte della popolazione di 
colore in cerca di lavoro nelle campa
gne di questa parte della provincia di 
Terra di Lavoro. 

Gruppi di braccianti non manche
ranno nemmeno sulla rotonda all'im
bocco di Qualiano (Napoli), per lavo
rare nelle campagne del Ciuglianese. 

Qualunque sia il posto deU'attesa, la 
mattina alle cinque saranno tulli 11, in 
attesa che i -padroni-, anche quelli 
delle cooperative (sic!), li passino in 
rassegna per sceglierne, come si face
va con i cavalli, i più robusti. Quelli 
che restano possono sempre sperare e 
attendere, magari un sotto-salario. 

Per luna questa gente che viene ad 
arricchire, col propno lavoro, i vecchi 
e i nuovi imprenditori agricoli, nessu
na struttura né di accoglienza né dì 
appoggio. Latitanti sia le cooperative e 
gli imprenditori, sia la parte istituzio

nale e la Chiesa; anche quella che, a 
Loreto, voleva «npartire dagli ultimi-. 

Si tratti di studenti, di immigrati, di 
clandestini, di persone hi attesa di vi
sto, tutti seguono il medesimo destano 
dì bestie da soma. Quando termina la 
•giornata, di lavoro, ad attendere que
sta umanità stanca e struttala vi è l'in
differenza e, spesso, il disprezzo delle 
stesse persone che in mattinata l'han
no ingaggiata. 

Questi ed altri atteggiamenti simili, 
anche se non si verificano in Sudafri
ca, hanno un nome: apartheid C'è 
solo da sperare che l'altra faccia dell'I
talia che -cresce- non sia questa. 

Nicoli Altiera. Della Comunità 
«La Roccia- - Avena (Caserta) 

m 
Da un'ottica 
«di settore» 
e non da quella 
«di bottega» 

gajCira Unità, guardando 1 
risultati elettorali da un'ottica 
-», par cori dire - non -di botte-
ga> ma «di settore-, si deve 
convenire che le C O N non to
no pài tutte negative, 

Il Pel con la candidatura (e 
I * elezione) di numerosi uo
mini provenienti da aree di
verse. loclalltie, demoprole
tarie e verdi, venuti con nói 
non in funzione di rottura e di 
contrapposizione con le aree 
di provenienza ma con l'in. 
tento di contribuire a formare 
una sinistra più Ione e più eu
ropea non ha fatta altro che 
accreditare ed avvalorare agli 
occhi del cittadini un'esigen-
za unitaria Sono questo profi
lo dunque non c'è proprio al
cunché da drammatizzare: 
oggi le possibilità di cambia
mento e di trasformazione 
della società sono forse più 
realistiche e concrete che non 

I n . 
Per questo dobbiamo con

tinuare a lavorare e lottare fin 
da oggi: i problemi della di
soccupazione, del nucleare, 
della sanila, dette pensioni, 
del risanamento finanziario 
dello Stalo, della moralità ed 
in generale di Una società più 
giusta, sono mollo più impor
tanti di qualche voto o depu
talo in più! 

Per una società 
giusta, razionale, 
unita, ispirata 
a falce e martello 

a a j Cara Unità, questa è la ter
za volta chevoto comunista, e 
per la prima volta ai Senato; 
ma mai come quest'anno mi 
sono reso conio di cosa vo
glia dire Partito cornunista e di 
come sia felice che, questo 

no a fjilli (escluso nessuno) 
coloro che hanno lottato e 
che continuano a lottare per 
Una società giusta e razionale. 

Ringrazio quindi lutti gli 
iscritti al Partito comunista 
che al sono impegnali a dare 
una fiducia ali operalo e so
prattutto al cittadino che vuo
le appartenere ad una società 
unita, 

Quel 3.3% che abbiamo 
perduto non ha probabilmen
te capito il nostro messaggio 
ma io posso dire che non c'è 
niente di più bello del signifi
cato della falce e martello. 

Davide De Grana. 

Trezzano sul Naviglio (Milano) 

Per un più forte 
controllo 
siri rispetto 
della legge 194 

• • C a r a Unità, non credevo 
di trovarmi a discutere oggi dì 
aborto, ma l'articolo di Mario 
Gozzini del 18/6, cosi chiaro, 
cosi preciso, cosi tagliente, mi 

CEMAK 

Pallanzeno (Novara) 

ne che nfiutano una gravidan
za non desiderata. 

Soprattutto per queste don
ne potrebbe essere di grande 
aiuto la sentenza pubblicata in 
questi giorni dalla Corte di 
Cassazione che ha assolto il 
medico fiorentino aderente 
all'Associazione per la Steri
lizzazione volontaria, accusa
lo per avere vaseclomizzato 
alcune centinaia di persone 
adulte e consenzienti. 

Questa sentenza liberalizza 
la sterilizzazione volontaria, 
che l'Associazione che diffon
de in Italia questo metodo in
cruento e definitivo dì con
trollo delle nascile, presenta 
come un'alternativa all'aborto 
ripetuto. 

Paradossalmente negli 
ospedali italiani l'aborto era 
legalizzato, obbligatoriamen
te gratuito, anche se ripetuto, 
mentre l'occlusione delle tu
be giuridicamente proibita. La 
semenza della massima Magi
stratura cambia tutto. Obbliga 
i Comitati di gestione ospeda
lieri ad attrezzarsi per un inter
vento che noi dell'As.Ster pra
tichiamo da anni, sottraendo 
all'aborto migliaia di donne 
che hanno già troppi figli. 

GulctoTaasbuut 
Direttore dell'AlSter. (Milano) 

fa sentire, come donna e co
me comunista, tenuta ad 
esprimere lutto il mio disac
cordo. 

Certo il voto del 14 giugno 
deve spingerci nuovamente a 
confrontarci con la questione 
cattolica; dico nuovamente 
perchè credo che, negli ultimi 
anni, siamo venuti meno a 
questo compilo, dal quale 
nessuna forza di rinnovamen
to in Italia può, secondo me. 
esimersi, La consapevolezza, 
più che mal giusta, di essere 
alternativi alla Democrazia 
cristiana, ci ha tallo sentire, 
per i , autorizzati a non inter
rogarci più, a non pungolare 
più, a non protenderci verso 
questo mondo cosi difficile, 
così forte, cosi variegato. E 
tomaio cosi il collateralismo 
deteriore, si è imposto tra i 
giovani Formigoni, sì è candi
dato nelle liste de un uomo 
come Rosati. Considero però 
sbagliato e fuorviarne portare 
ad esempio, o ancora peggio 
identificare la nostra posizio
ne sulla 194, con questo limi
te, limite che è mollo più pro
fondo e generale, e che deve 
spingerci ad arricchire ancora 

più di contenuti programmati
ci ed Ideali la nostra proposta 
di alternativa democratica, 

Non sono stati nel ISSI e 
non saranno mal due mondi, 
quello cattolico e quello di si
nistra, a scontrarsi sulla que
stione dell'aborto, perchè so
no le donne, cattoliche e non, 
ad affrontare questo momen
to drammatico della vita; per
ché sono le donne, cattoliche 
e non, ad aver voluto la legge 
194, ad averla difesa con il vo
lo malgrado la battaglia scate
nata dalla De e dalla Chiesa; 
perchè solo le donne, cattoli
che e non, si sono battute, in 
questi anni di riflusso, per l'at
tuazione. 

Le -denunce- di Natta 
dell'85 e dell'86, citate da 
Gozzini, sono il frutto (questo 
non appare nell'articolo) pro
prio della spinta, dell'insisten
za, dello stimolo delle donne 
comuniste, consapevoli, per
chè a contatto con il mondo 
femminile, della limitata attua
zione della legge 194, legge 
che resta all'avanguardia in 
Europa anche nella parte sulla 
prevenzione, e che va ad au
mentare il numero di belle 

leggi italiane non applicale. 
Parlare di modificazioni, di 

integrazioni necessarie per la 
soluzione del problema signi
fica volere da una parte giu
stificare la mancanza di vo
lontà politica e di capacità di 
governo degli altri, dall'altra 
sorvolare su alcuni nostri limi
li come partito di opposizione 
nell'esercitate un forte con
trollo sul rispetto delle leggi, 

(Roma) 

La sentenza 
che potrebbe 
aiutare 
molte donne 

• • C a r o direttore, ci sono 
molti modi di affrontare il pro
blema aborto e non si può ne
gare che, nella stampa italia
na, l'Unità sia il foglio più at
tento alla tragedia delle don-

Proposte 
«provocatorie» 
sugli orari 
nelle scuole 

• • S i g n o r direttore, l'atten
zione e le polemiche che sì 
sono sviluppate in queste set
timane attorno al mondo del
la scuola, meritano una rifles
sione. 

L'intera questione salariale 
si riaprirà con il nuovo con
tratto. Vorrei avanzare propo
ste che riconosco, fin d'ora, 
essere «provocatone» ma che 
servono per affrontare proble
mi che esistono e sui quali sin 
Sii nessuno (o pochi) in feal-

prendono posizione. 
Credo, intanto, che si deb

ba eliminare il lavoro a casa 
degli insegnanti (correzione 
compiti, preparazione ecc.) 
riconducendo tutto il lavoro 
all'interno della scuola: au
mentando le ore di lavoro ma 
parallelamente adeguando i 

livelli retributivi. 
Bisogna poi avviare una se

ria indagine ministeriale, ge
stita da una Commissione pa
ritetica, sullo srandaloso pro
blema delle presenze nella 
scuola di migliaia di professio
nisti che hanno il doppio lavo
ro: 9 deve ridefimre inorano 
di lavoro, che preveda 
mpart-time» e •full-time». in 
rapporto a e » , con stipendi 
differenziati. 

Rhigraziaino 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che d perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scrini non vengono 
pubblicati, che la toro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conio sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, Ira gli altri, ringraziamo: 

Aldo Pivotti, Enemonzo; 
Remo Casacci, Torino; Fabio 
Bìgnami, Bologna; Corrado 
Cordiglieri. Bologna; Ervino 
Zanin, Milano; Andrea Tropo, 
S.ReroaPonB(-»am/Kin»-
d che siamo i figli di tre gran
di Rivoluzioni: cristiana, 
francete e sovietica. Esse 
hanno anomalo difficoltà 
grossistime; perché dovrem
mo aspettarci di non affron
tarle noi * > . Alberto GaUo 
Spada, Asti («A» da fastidio il 
fattocheognivoUacheilPur-
tito perde una battaglia, aedo 
la coccia ossessionante alla 
ricerca dell'errore, dimenti
cando cheunaopia battaglie 
si possono perdere anche 
quando non si è commesso 
nessun errore e nulla ce da 
rimproverarsi*). 

Giovanna C , Salerno («No,' 
comunisti dobbiamo non ar
renderci mai perche siamo 
una grande Iona, l o dobbia
mo tare peri nastri tigli, per
ché sappiano che un giamo 
quest'Italia potrà 
cambiami; Anna Maria Pu-
pella. Aricela («OooMomo at
tirare sul problemi i gióvani 
divertendoli: ripulire un bo
sco, un paese, può diventare 
una lesta»); G. Campana, 
Mantova («à> dalla fine della 
guerra la classe operaia ha 
miglioralo, non e tutto per la 
caduta della manna dal cie
lo, ma per le dure lotte degli 
operai sostenute con sacrifì
cio»). 

A proposilo dei risultati 
elettorali d hanno comunica
lo giudizi, osservazioni e etiti-
che preziosi. Ira gli altri, i se
guenti lettori: Oberdan Mat
tioli, Castefvetro; Roberto Sal-
vagno, Torino; Gianni Casal-
Votone, Vmzagllo; Nicoli!» 
Manca, Sanremo; Maria Ros
sella C , Bologna; Bianca Cor
te. Milano (acclude L 50.000 
per l'Unità, Salvatore Mendo-
licchio, Torino; Diego Treiber, 
Trieste; Luigi Caruso, Tonila 
di Siena; lidiano Bigiarini. 
Braccagli!; Lorella Natalizi, 
Spoleto; Franco Grassi, Napo
li; Silvia Agitarti, Milano; Anto
nio tacciato, Taranto. 
brevi, indicando con chiarezza 
nome, cognome e indirizzo. Chi 
desidera che in calce non com
paia il proprio nome ce lo preci
si. Le lettere non firmate o siglate 
o con filma Illeggibile o die reca
no la sola indicanone -un grup
po di..- non vengono pubblica
te, cosi come di norma non pub
blichiamo testi inviati anche ad 
alln giornali La redazione si ri
serva di accorciare gli scrìtti per
venuti 

CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE ' 
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fa, TE1WPO M ITALIA: la nostra penisola e il Mediterraneo 
centro-occidentale sono interessati da un'aria dì alta 
pressione atmosferica e da una ricolanone dì masse 
d'aria in progressiva fase dì riscaldamento. Le estreme 
regioni meridionali sono interessate marginalmente da 
une dspressione che agisce sul Mediterraneo orientale e 
che mantiene su queste regioni una circolazione margi
nale di aria umida ed instabile. 

TONFO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quale 
centrali condizioni prevalenti di tempo bum caratterizza
te da scarsa attiviti nuvolosa ed ampie zone di •areno, 
Durante le ore più calda si potranno avere addensamenti 
nuvolosi a caratura temporaneo, in particolare sulla fa
scia alpina ma anche sulle zone interne appenniniche. 
Sulle regioni meridkinaN tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e «chiarite. 

VCMTfc deboli provenienti da) quadrami settentrionali. 
ssURb mossi i bacini meridionali, quasi calmi gli altri mari. 
D O f M M : tempo sostanzialmente buono su tutte le regioni 

itatene con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Inizialmente condizioni di variabilità auHe regioni 
mcridtonsll ma con tendenza a miglioramento. Tempero! 
uro in aumento. 

QsOVfM: tempo buono su tutta la pemsota, con cielo 
•areno o ecarsamenie mi votoso. Eventuali armuvola-

, menti avranno carattere locale a temporaneo e sì venti-
cturanno di preferenza durante le ore più calde in prosai-, 
mità dei rilievi atomi»della dorsale appenninica. 

V E s M M : auNeregnni settentrionali condizioni di variabili
tà caratterizzate o^afternanza di arnuvolarrienti a schia
rite. Al Centro, al Sud e suUe Isole scarsa attività nuvoto-
sa ed ampie zone di sereno. Addensamenti nuvolosi 
durante le ore più calde in prcasimita detta dorsale ap-
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II signor Sergio Miraldi ha già vinto e vola su una YIO Turbo.ì 
Tenta anche tu la fortuna con Superman! f 

Basta fare un rifornimento di car
burante per un minimo di 20.000 lire 
'alle stazioni con le insegne Chevron ed 
ERG e puoi ancora vincere il Super pre
mio - 2 Thema Turbo - un£. delle 4 Y10 
Turbo ancora disponibili, 100 lettori 

compact disc 112 dei quali sono 
già stati vinti da Angelo Mattio-
lo, Laura Bellone, Domenico 
Pronti, Gianni Bigoni, Diego Co
lombari, Mara Burattini, Giusep-

^ f l 

• / * 

pc Bordino, Marco Pesen-
'" ti, Bruno De Martino, 

Grazia Pavan Norber
to Frignani Gabriele 

Bertoglio Bosio), centinaia 
di abbonamenti Auto Noproblem Europ Assi-
stance, migliaia di buoni carburante e ancora 
quasi 2 milioni di premi subito. u 

Fino al 31/7/87 fermati anche tu alle stajjjj 
zioni con le insegne Chevron ed ERG, metter 
rai in moto la tua fortuna. 'I 

ERG DAL PIÙ'GRANDE GRUPPO PETROLIFERO PRIVATO ITALIANO. 

' . . • ? , ' • 

Martedì 
30 giugno 1987 


